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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

ex art. 60 cod. proc. amm.;
sul ricorso numero di registro generale 999 del 2014, proposto da: 
Torre Gianluca in Qualità di Leg. Rappr. della Soc. Lido delle Ville S.a.s. e Tit. dello Stabilimento Bagni Tripodoro, rappresentato e difeso dall'avv. Sabrina Cuminetti, con domicilio eletto presso Patrizia Fraschetti in Genova, via Fiasella, 4/7; 

contro

Comune di Noli; 

per l'annullamento

provvedimento di ingiunzione emesso in data 08.08.2014 protocollo 9532 di demolizione di opere abusive

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 30 ottobre 2014 il dott. Davide Ponte e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Sentite le stesse parti ai sensi dell'art. 60 cod. proc. amm.;

- rilevato che il ricorso appare prima facie fondato in ordine agli assorbenti profili dedotti in tema di palese violazione delle garanzie partecipative e difetto di motivazione, con conseguente sussistenza dei presupposti per la definizione con sentenza breve;

- atteso che in proposito va ribadito il principio in ordine alla necessità di garantire il rispetto del contraddittorio procedimentale dinanzi all’amministrazione dotata del potere incisivo di cui in oggetto;

- rilevato che tale principio si combina con l’obbligo di motivare i provvedimenti sanzionatori e repressivi;

- atteso che nel caso di specie, oltre a mancare una esplicita indicazione delle valutazioni svolte in ordine alla consistenza delle opere ed all’irrilevanza dei precedenti titoli invocati, l’esame dei diversi elementi prodotti in sede procedimentali da parte odierna ricorrente è stato svolto nell’atto impugnato tramite una mera formula di stile;

- considerato che, a quest’ultimo proposito, se è pur vero che ai fini della legittimità di un provvedimento non è necessario che la motivazione contenga un'analitica confutazione delle osservazioni e controdeduzioni svolte dalla parte, è comunque necessario che dalla motivazione si evinca che l'amministrazione abbia effettivamente tenuto conto nel loro complesso di quelle osservazioni e controdeduzioni per la corretta formazione della propria volontà o del proprio giudizio;

- atteso che nulla di ciò si ricava dall’atto, basato sulla reiterazione di mere formule di stile, anche in ordine ad elementi fondamentali quali quelli forniti da parte ricorrente;

-rilevato che il provvedimento impugnato non risulta quindi corredato da una motivazione che renda nella sostanza comunque percepibile la ragione del mancato accoglimento delle deduzioni difensive del privato, ricollegate ai pregressi titoli ed alla consistenza delle opere anche in relazione alla natura dei lugohi ed alle connesse valutazioni;

- considerato che l’accoglimento del gravame sotto i dedotti assorbenti profili comporta l’annullamento dei provvedimenti impugnati;

- rilevato che le spese di lite, liquidate come da dispositivo, seguono la soccombenza.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e per l’effetto annulla l’atto impugnato.

Condanna parte intimata al pagamento delle spese di lite in favore di parte ricorrente, liquidate in complessivi euro 2.000,00 (duemila\00), oltre accessori dovuti per legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 30 ottobre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Davide Ponte, Consigliere, Estensore

Luca Morbelli, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 30/10/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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